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  NUOVA ZELANDA: Psilocibina per curare disturbi da metamfetamine. Prima licenza ad un
gruppo maori

 Il gruppo indigeno M?ori Rangiwaho
Marae e il coltivatore di cannabis medica Rua Bioscience (NZE: RUA) hanno ottenuto la prima licenza di
coltivazione di psilocibina in Nuova Zelanda e la utilizzeranno per curare disturbi legati all'uso di sostanze come la
metanfetamina.

L’azienda lo ha annunciato venerdì 11 novembre, e questo segna una nuova pietra miliare significativa in una
collaborazione preesistente tra una rete di praticanti di rimedi tradizionali rongo? M?ori, l’Università di Auckland e
una serie di altre istituzioni e privati interessati in merito.

Attualmente la licenza è applicabile solo alla coltivazione e alla ricerca. Rua afferma che l'Istituto di Scienze e
Ricerche Ambientali, una delle scuole coinvolte nella collaborazione, esaminerà i funghi coltivati dalla sua stessa
azienda per determinarne la potenza e garantire un dosaggio ottimale una volta approvati i test sull'essere umano.

"È emozionante vedere l'Australia e altre giurisdizioni abbracciare la ricerca medica innovativa e potenzialmente in
grado di cambiare la vita con la psilocibina, ed è emozionante per Rua Bioscience far parte ora di una così grande
collaborazione nazionale", ha affermato Paul Naske, CEO di Rua.

A nessuno in Nuova Zelanda è mai stata prescritta la psilocibina, secondo Rua. È possibile richiedere il permesso
per utilizzare il composto tramite Medsafe, l’organismo di regolamentazione medica del Ministero della Salute
neozelandese, simile al Programma di accesso speciale canadese, ma finora nessuna richiesta era stata accolta.

Rua afferma che finora sono state presentate tre domande per l'uso della psilocibina negli studi clinici, tutte
nell'ultimo anno e mezzo. Rangiwaho Marae ha ottenuto finanziamenti per i suoi studi dall'Health Research Council
of New Zealand, un'agenzia governativa.

Gli studi, secondo i media locali, si concentreranno sulla varietà di funghi psilocibina Psilocybe Weraroa, originaria
della Nuova Zelanda. Il gruppo potrebbe ricercare più specie in futuro, ma la licenza attualmente copre solo
l’utilizzo di quel particolare fungo.

L’Università di Auckland in Nuova Zelanda ha istituito un fondo di ricerca sulla terapia psichedelica per lo studio di
composti come la psilocibina e l’LSD.
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La psilocibina rimane attualmente una sostanza illegale di classe A ai sensi della legge nazionale sull'uso improprio
di droghe.

Negli ultimi anni la sostanza psichedelica ha guadagnato interesse nella comunità medica per il suo potenziale di
aiuto nel trattamento dei disturbi da uso di sostanze, in particolare in Nord America.

Nel 2021, il National Institutes of Health del governo degli Stati Uniti ha assegnato circa 4 milioni di dollari alla
Johns Hopkins University del Maryland per studiare l’impatto del farmaco sulle persone che soffrono di
dipendenza dal tabacco.

Nell’aprile di quest’anno, la Queens University dell’Ontario e il Kingston Health Sciences Center hanno lanciato
uno studio clinico sulla psilocibina volto a combattere il disturbo da uso di alcol.

A giugno, il governo canadese ha annunciato che avrebbe stanziato quasi 3 milioni di dollari per studi clinici che
indagassero sulla psilocibina come potenziale trattamento per la salute mentale e i disturbi legati all’uso di
sostanze.
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